SABATO ESCATOLOGICO
Ora la moglie di Lot guardò indietro e divenne una statua di sale
Carissimo/a,
Oggi il Signore insegna a Lot e, per suo tramite ad ogni uomo, che dinanzi al fuoco distruttore delle nostre città fondate sul peccato, l’unica salvezza è uscire, andare via, correre, scappare, senza neanche voltarsi a guardare ciò che sta accadendo. La fuga è l’unica via di salvezza per chi abita nella città corrotta e peccatrice. I luoghi di peccato – oggi sono tanti, moltissimi – non si possono frequentare, pensando di rimanere immuni dal fuoco distruttore della nostra anima e del nostro spirito e spesso anche del nostro corpo. La nostra stoltezza invece ci suggerisce che possiamo rimanere sotto una pioggia di fuoco e di zolfo, perché gli altri si bruciano non noi. Noi siamo sicuri, sappiamo proteggerci, il nostro piccolo cappello di insipienza basta a farci attraversare indenni ogni fuoco, ogni zolfo, ogni immoralità, trasgressione, licenza.
Chi entra nella fornace del male, ne esce carbonizzato. Chi frequenta i luoghi di peccato, spesso fa ritorno a casa con l’anima a pezzi, quando non anche con un corpo disteso in una bara. Ma l’uomo è stolto, insipiente, senza intelligenza, irragionevole, incapace di pensare. È senza mente. È una canna vuota. Crede che il male attacchi gli altri. Gli altri sì che sono inesperti. Noi sappiamo con quale ombrello ripararci sotto i lapilli che precipitano dal cielo. Noi non cadiamo. Siamo forti, robusti. Sì, siamo robusti nella stoltezza, demenza, insipienza. Il nostro futuro terreno è seriamente compromesso. Non vi sarà per noi vera escatologia. 
Quando apparve l’alba, gli angeli fecero premura a Lot, dicendo: «Su, prendi tua moglie e le tue due figlie che hai qui, per non essere travolto nel castigo della città». Lot indugiava, ma quegli uomini presero per mano lui, sua moglie e le sue due figlie, per un grande atto di misericordia del Signore verso di lui; lo fecero uscire e lo condussero fuori della città. Dopo averli condotti fuori, uno di loro disse: «Fuggi, per la tua vita. Non guardare indietro e non fermarti dentro la valle: fuggi sulle montagne, per non essere travolto!». Ma Lot gli disse: «No, mio signore! Vedi, il tuo servo ha trovato grazia ai tuoi occhi e tu hai usato grande bontà verso di me salvandomi la vita, ma io non riuscirò a fuggire sul monte, senza che la sciagura mi raggiunga e io muoia. Ecco quella città: è abbastanza vicina perché mi possa rifugiare là ed è piccola cosa! Lascia che io fugga lassù – non è una piccola cosa? – e così la mia vita sarà salva». Gli rispose: «Ecco, ti ho favorito anche in questo, di non distruggere la città di cui hai parlato. Presto, fuggi là, perché io non posso far nulla finché tu non vi sia arrivato». Perciò quella città si chiamò Soar. Il sole spuntava sulla terra e Lot era arrivato a Soar, quand’ecco il Signore fece piovere dal cielo sopra Sòdoma e sopra Gomorra zolfo e fuoco provenienti dal Signore. Distrusse queste città e tutta la valle con tutti gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo. Ora la moglie di Lot guardò indietro e divenne una statua di sale. Abramo andò di buon mattino al luogo dove si era fermato alla presenza del Signore; contemplò dall’alto Sòdoma e Gomorra e tutta la distesa della valle e vide che un fumo saliva dalla terra, come il fumo di una fornace. Così, quando distrusse le città della valle, Dio si ricordò di Abramo e fece sfuggire Lot alla catastrofe, mentre distruggeva le città nelle quali Lot aveva abitato. (Gen 18,15-29). 

L’unico schermo che ci ripara da questo flagello di morte fisica e spirituale è la fede nella Parola di Dio. Questa ci invita ad uscire, a non entrare in comunione con il male, ci chiede di non voltarci neanche per osservare ciò che avviene. La salvezza è guardare sempre dinanzi a noi, rimanendo ancorati alla Parola della fede, camminando sempre in avanti. La moglie di Lot non ha creduto nella Parola del Signore. Si è voltata a guardare. Desiderava contemplare lo spettacolo. Rimase essa stessa travolta. Divenne una statua di sale, cioè una donna senza alcuna consistenza nella verità e nella giustizia. Divenne una donna che scompare dalla storia, senza però un futuro buono, santo sulla terra.
Il mondo oggi va alla deriva. I lapilli del peccato stanno distruggendo la nostra stessa carne, il nostro stesso corpo e noi tutti stiamo a contemplare questo disastro, rimanendo quasi tutti coinvolti in esso. Il cristiano oggi sta divenendo una vera statua di sale, perché ha smesso di credere nella verità della Parola del Vangelo. Sta rinunciando alla preziosità della sua fede in Cristo Gesù. Si sta incamminando su un sentiero di non fede, non vera umanità, non vera socialità, non vera moralità, non vera vita. Chi non vuole divenire statua di sale, che attesta al mondo intero la sua insipienza, stoltezza, vanità, deve riappropriarsi di tutta la verità della sua fede e farla  risplendere in tutta la sua potenza di salvezza, redenzione, santificazione, conversione. Senza il cristiano animato da purissima fede, il mondo è senza il suo vero sole.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, aiutateci a non divenire statue di sale. 
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